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ll segretario Fials WII Romano ribatte alle promesse

Precari della sanità stabilizzati
<Solo spot, nessutto ancora assunto>)
ll d€ illusioni propagandi-
sriche di cui da ieri si sta
hegiando l' esecutivo regio-
natb quando sbandiera di
essere ln procinto di sana-
re 800 precari della sanita
con una delíbera di Giunta
sono onnat chiare a nrni.
Si sta facendo solo una de-
ludente campagna elettora-
le. I.a Giunta Marrazzo
nonha sanato alcun preca-
rio dei 7.000 che prestano
direttasrente serruizio nelle
Asl e negli ospedali della
Regione". B qtranto ha di'
chiarato il segretario regio'
naie della Fials @
Gianni Roméfitt,-in irna no'
ta a commento delle noti-
zie sulla sanatoria dei lavo-
ratori precari della Sanità
dtndgate dalla Giunta Re-
glonale.

*L'unico sistema per in-
gradrare il personale e$tef,-
no dle amminisrazioni
pubb l i cheeach iP rcs ta
opetanelle Asl e negli ospe-
dali, anclrc tramite conftat-
ti di nmnodopera in affiao
dalle cooperativg è arrualer-
si della legge 368/2001 e
segtrire I'iter normativo:
contIatto a tefnpo determi-

nato rinnovabile e successi-
variente indizione di un
concorso pubblico.

Ci ùiedlamo inolue Et+
le sarà ilmetodo per ingag-
giare i dipendenti delle Co-
op: un concorrlo pubblico
regionale, o quello di parte-
cipare aun bando admda'
Ie? E come $uanno conteg-

Un ererclto
Sono 7 mila in atteea

di un posto fisso

giati e valuati i requísiti e i
punteggi? E ancora, quali
lavoratori di cooPerative
potranno parteciPare al
bando, gli infermieri, i Por-
tanÉni o gti operatori socia-
li? Ma perché solo 800? E
sui 500 dell'ex,ente morale
Anni Verdi, ora inquadrati
dal consorzio BiRei, che fu-
turo si Palesa inrreceÎr.

,,Non essendoci risposta
chiara e conrrincente dall'
esecutivo a fttte quesÎe do-
mande, ancbe perché si
ffitta dí vÍncoli normativi
sui Erdi legifera lo Stato e
it Consiglio Regionale
conclude Romano' voglia-
mo invitare la Giunta a ri'
flettere sul fatto dte questa
è solo I'otava volta da aPri-
le 2006, che viene annun-
ciato un Prowedirnento
per il precariato. Gli alùi
bno.ùi ac@rdi con alcu-
ne parti sociali, protocolli
d'intesa, dichiarazionl d' in-
tentl atti si$ati tra assesso'
re e confederali. Ebbene
nessuno di questi imPegni
è stato mantenuto anzi ha
provocato, e sta continuan-
do a provocare, malumori
tra i precari delle ammini-
straztoni sanitarien.in Asl e $pedali


